Considerazioni e proposte della Giunta provinciale
 

1. L’Alto Adige non può prescindere da un afflusso controllato di lavoratori stranieri provenienti sia da paesi europei che extraeuropei. Per parte di queste persone l’Alto Adige diventerà la loro nuova patria. È quindi nell’interesse dei cittadini locali e degli immigrati stessi che questo processo avvenga nel rispetto della dignità umana, dei diritti riconosciuti a livello internazionale, e delle particolarità culturali della terra ospitante e degli stessi nuovi arrivati. Devono essere evitati i processi di emarginazione e di ghettizzazione. 

2. Prima di fare ricorso a forza lavoro straniera in Alto Adige, devono essere trovate misure adeguate per gli altoatesini disoccupati e che vorrebbero lavorare. Devono essere sostenuti ed aiutati a trovare un lavoro. La Giunta provinciale realizzerà programmi chiari e ben definiti per reinserire nel mondo del lavoro una parte di quelle circa 6000 persone (soprattutto donne, persone non più giovani, diversamente abili) inserite nelle liste di disoccupazione. Ciò avverrà attraverso la creazione di posti di lavoro e orari lavorativi adeguati e con un programma di riqualificazione professionale. 

3. Nell’insediamento di nuove imprese deve essere prestata maggiore attenzione alla forza lavoro già  a disposizione. Grande importanza dovrà essere data non solo alla quantità ma soprattutto alla qualità della qualificazione. 

4. La Giunta provinciale ma in particolare i parlamentari altoatesini a Roma dovranno cercare di creare i presupposti normativi per ridurre il numero delle autorizzazioni per gli immigrati e soprattutto fare si che attraverso idonei controlli venga impedita la possibilità di aggirare e violare la normativa in materia. 

5. Riduzione del contingente richiesto dalla Provincia a Roma e ampliamento della possibilità di controllo autonomo in Alto Adige. 

6. Se dovesse rendersi necessaria nuova forza lavoro, si dovrà in primo luogo fare ricorso ai membri familiari degli immigrati che già vivono in Alto Adige. Per questo si renderanno necessari corsi di formazione mirati, nonché corsi di apprendimento di entrambe le lingue provinciali. 

7. Qualora si rendesse necessario l’utilizzo di ulteriori lavoratori stranieri, essi dovranno provenire in prevalenza da quei Paesi UE nei quali vi è disoccupazione. Parallelamente sarà assolutamente necessario perseguire sia il miglioramento della mediazione nei Paesi d’origine che il sostegno della conoscenza linguistica preventiva. 

8. Qualora fosse comunque necessario l’utilizzo di lavoratori provenienti da Paesi non UE, dovranno essere garantiti un coordinamento ed una sorveglianza più efficienti. Inoltre dovrà essere attuato l’obbligo per il datore di lavoro di provvedere all’alloggio del lavoratore. 

9. Va evitato che gli immigrati vengano in Alto Adige esclusivamente per godere di prestazioni sociali. Per le prestazioni sociali fornite solo in Alto Adige, vale il principio dell’accesso graduale. Queste prestazioni saranno accessibili, parallelamente a quanto avviene per gli altri cittadini, dopo cinque anni di residenza anagrafica e di dimora stabile. 

10. I permessi di soggiorno per i cittadini provenienti da Paesi extra UE dovranno essere concessi solo a chi potrà dimostrare di avere un lavoro ed un alloggio. 

11. Il ricongiungimento familiare dovrà essere valutato con molta attenzione e concesso solo quando vi siano lavoro, abitazione e reddito adeguato. Inoltre dovrà essere introdotta una limitazione al grado di parentela entro cui poterlo richiedere. 

12. Dovranno determinarsi dei requisiti qualitativi minimi, cui subordinare, nel rispetto della normativa vigente, il rilascio delle licenze da parte della Provincia, dei Comuni, della Camera di Commercio 

13. Dovrà essere rafforzata la collaborazione con le autorità di polizia soprattutto per eliminare abusi e per garantire l’Ordine Pubblico. Immigrati che commettano determinati reati, sulla base di una precisa fattispecie di gravità, dovranno essere allontanati. 

14. Istituzione di centri linguistici che dovranno occuparsi della consulenza e di accompagnare l’iscrizione e la frequenza di asili e di scuole. Una volta in possesso di una conoscenza di base della lingua della relativa scuola, i figli dei cittadini immigrati potranno trovarsi bene nella classe prevista. I genitori e le persone responsabili della loro educazione dovranno essere informati per tempo sui diversi modelli scolastici in Provincia di Bolzano e sui relativi presupposti. Se possibile, le conoscenze linguistiche necessarie dovranno essere acquisite attraverso idonee strutture nel periodo tra l’iscrizione e l’inizio della scuola o dell’asilo. 

15. Per la concessione di contributi, mezzi finanziari dell’edilizia agevolata e alloggi dell’IPES, dovranno essere introdotte graduatorie separate. La Giunta provinciale stabilisce annualmente, ovvero ad ogni assegnazione di alloggi attraverso l’Ipes, quanti mezzi finanziari ovvero quanti alloggi saranno previsti per ciascuna graduatoria. Nell’assegnazione degli alloggi dovrà essere evitata la formazione di ghetti, soprattutto in direzione di un processo di integrazione. 

16. Annualmente verranno redatte una relazione e una rilevazione sui cittadini stranieri. 

 

